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industr ia l i , sebbene le condizioni speciali j 
di quei centr i r ichiederebbero che queste 
scuole vi fossero fiorenti. 

Io parlo più specia lmente di due paesi 
divisi so lamente dal l 'Arno e sono Monte-
lupo e Capraia, dove da moltissimi anni è 
fiorentissima una indus t r i a la quale esporta 
anche all 'estero i propr i p rodot t i , e dove, 
so lamente per l ' in iziat iva di alcuni piccoli 
industr ia l i , e per le condizioni speciali di 
menta l i t à degli operai che eserci tano quelle 
industr ie , è s t a to possibile che nascesse una 
scuola per la confezione delle ceramiche, la 
qua le ha raggiunto una tale perfezione 
che può gareggiare con le ceramiche che ven-
gono da altre par t i d ' I t a l i a e dall 'estero. 

Io vorrei r ich iamare appun to l ' a t t enz ione 
dell 'onorevole ministro su questo argomento 
e domandargl i se non creda- oppor tuno in 
questo esercizio, o in un altro, di s tanziare 
u n a piccola somma la quale possa venire 
in a iu to delle iniziat ive p r iva te e delle ini-
ziat ive municipal i per fa r risorgere o sor-
gere, quelle scuole ar t is t ico- industr ia l i , che 
dovrebbero servire a perfezionare l ' indu-
str ia ceramica nei var i paesi. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Crespi. 

C R E S P I . Ho anche io la mia scuola da 
r accomandare alla benevolenza de l l 'onore- f 

vole ministro. Si t r a t t a di una scuola in-
dustr iale , che egli certo ben conosce, e che 
fino ad ora è alla dipendenza del Ministero 
della pubbl ica i s t ruz ione: è l ' i s t i tu to te-
cnico di Bergamo, il quale si divide in due 
par t i , i s t i tu to tecnico p rop r i amen te de t to 
e i s t i tu to industr ia le , al quale presiede una 
Giunta di vigilanza composta di industr ia l i , 
e che si regge, non solo col sussidio che gli 
viene dal bilancio dell ' is truzione pubblica, 
ma con quello della provincia e del co-
mune, col largo sussidio di due consorzi di 
industr ial i , e che si arreda, per opera degli 
industr ia l i , di t u t t o quello che occorre per 
il f unz ionamen to della scuola, con l ' invio 
di t u t t o quan to il mater ia le che alla scuola 
stessa in ogni circostanza può abbisognare. 
Se l 'onorevole B a v a volesse fare a Bergamo 
l 'onore di v is i tare quella scuola, vedrebbe 
che essa è p rovvedu ta , per opera di c i t tadini 
bergamaschi , di un mater ia le di is truzione, 
che non è secondo alle scuole dell 'estero. 

Io che conosco bene le scuole dei prin-
cipali centri mani fa t tu r ie r i nei paesi più 
progredi t i d 'Eu ropa , posso af fermare che 
la scuola indus t r ia le di Bergamo possiede, 
per l 'elargizione di molte- case cost rut t r ic i , 
per concorso di t u t t i gli indus t r ia l i della 
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provincia, un materiale , quale ben poche 
scuole oggi posseggono. E alle elargizioni 
f a t t e da coloro che ne avevano i mezzi cor-
r isponde un vivo in teressamento da pa r t e 
di t u t t o il personale insegnante , corr isponde 
un vero entus iasmo da p a r t e di t u t t a la 
popolazione operaia, la quale accorre nume-
rosissima a quella scuola, specia lmente ap-
p ro f i t t ando delle domeniche, nelle quali la 
sola scuola di filatura raccoglie ol tre 400 al-
lievi. L a filatura, la tess i tura , la meccanica, 
la t in tor ia , t u t t i i r ami in cui si divide la 
g rande indus t r ia , hanno il loro r ipa r to spe-
ciale in quella scuola, sicché essa f o r m a un 
t u t t o complesso ed organico che deve cer-
t a m e n t e mer i tare t u t t a l ' a t tenzione del Go-
verno. 

Ma la sua d ipendenza dal Ministero della 
pubbl ica is t ruzione e dalla scuola tecnica 
la pone in condizione ta le che il suo svi-
luppo non può compiersi . 

Troppo d ispara te sono le mansioni alle 
quali deve a t t endere , e t roppo differenti 
sono gli s tudi i che vanno svolti nelle due 
pa r t i in cui l ' i s t i tu to si divide,' ta lché è 
o ramai e n t r a t a nella coscienza di quan t i si 
occupano di quella scuola il sen t imento 
della necessità di scinderla in due par t i e 
di demanda re l ' i s t i tu to indus t r ia le alla com-
petenza del Ministero di agr icol tura , la-
sciando l ' i s t i tu to tecnico alla competenza 
del Ministero dell ' is truzione pubbl ica . 

Io faccio viva preghiera all ' onorevole 
B a v a che da t a n t o t empo e con t an to amore 
si occupa dell ' is truzione indus t r ia le affinchè 
egli dia p a r t e del suo pensiero e della sua 
opera, sempre efficace e geniale, al nostro 
i s t i tu to di Bergamo, e perchè egli voglia 
prendere sot to le sue ali tu t r ic i questo isti-
t u t o il quale so t to di esse non po t r à a meno 
di d iven ta re un i s t i tu to ve ramen te degno 
della iniziat iva indus t r ia le i ta l iana, non po-
t r à a meno di onorare il suo Ministero e il 
paese. 

Sarà p robab i lmen te necessario che il Go-
verno present i u n a legge appos i ta in argo-
mento . Io mi a t t e n d o che la present i al più 
presto. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro di agr icol tura , indu-
s t r ia e commercio. 

RAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Risponderò brevemente , ono-
revoli colleghi. 

L 'onorevole Chimienti mi ha chiesto va-
rie cose. Risponderò in fo rma breve, ma 
chiara e precisa. 

Egli mi ha inv i t a to innanzi t u t t o con 
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